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MOLARE. INQUINAMENTO SCOPERTO DA PESCATORI E PASSANTI

Lachiazzabianca inOrba
arrivadadittadelCoinova
Residuidel lavaggiodimacchineutensili, laProcuraapreunfascicolo

Oli emulsionati, utilizzati per
il lavaggio delle macchine
utensili. Di questo sarebbe
composta la grande chiazza
biancastra che nella tarda
mattinata di ieri è comparsa a
pelo d’acqua in un’ansa del
torrente Orba, sotto il ponte
che unisce Ovada a Molare,
facendo scattare l’allarme in-
quinamento a pochi metri
dalle «spiagge» più frequen-
tate e a unamanciata di chilo-
metri dalle vasche dell’acque-
dotto ovadese.

Ad accorgersene sono stati
pescatori e cittadini che han-
no segnalato il problema alla
Guardia Forestale. Le divise
verdi, al comando di Alessan-
dro Bono, non hanno perso
tempo, mettendo in moto la
macchina dei controlli che ha
visto l’intervento dell’Arpa,
della società Acque potabili e,
ovviamente, del Comune, con
la ditta Airone. I tecnici del-
l’Arpa hanno effettuato i pre-
lievi e inviato i campioni ai la-
boratori di Alessandria per le
verifiche mentre gli agenti
della Forestale, con gli uomini
delle Acque potabili, hanno
individuato lo scarico fogna-
rio da cui è fuoriuscita l’onda-
ta biancastra («spinta» dalle
piogge di questi giorni), rico-
struendo a ritroso il percorso
degli inquinanti, tombino do-
po tombino, fino ad arrivare a
un’azienda della vicina zona
artigianale Coinova.

Un’impresa meccanica,
pare, di cui bisognerà accer-
tare le responsabilità (in pas-
sato, in zona, s’erano verifi-
cati altri episodi) e, nel caso,
se si sia trattato di immissio-
ne accidentale, dolosa o frut-
to di negligenze. Le risposte
arriveranno dalle indagini,
intanto è scattata la segnala-
zione di reato alla Procura di
Alessandria. Ieri pomeriggio
s’è dato il via alle operazioni
di bonifica.

«Escludiamo rischi per
l’acquedotto ma l’intervento
deve comunque essere tem-
pestivo» ha spiegato il capo
dell’ufficio tecnico, Guido
Chiappone, sul ponte per un

sopralluogo. A contenere l’in-
quinante, che al momento non
ha dato origine amorie di pesci
e che comunque non sembra
impensierire troppo gli esperti,
ha pensato in primis un’ansa
del fiume, dove gli oli si sono ad-
densati in una chiazza di circa

600 metri quadrati, al riparo
delle corrente. A questa si sono
aggiunte le banne oleoassor-
benti posizionate dalla ditta Ai-
rone per evitare dispersioni. E’
intervenuta con 4 addetti e sot-
to la supervisione di Gianluigi
Perino: «La natura ci ha dato

unamano.Oraprocederemoad
aspirare quanto residuo potre-
mo dai tombini per poi provare
ad eliminare la chiazza dal tor-
rente». Ci si aspetta, comun-
que, che una parte degli oli, nel-
le prossime ore, si depositi sul
fondo prima di disperdersi.

L’ANNUNCIO DOPO UN DURO CONFRONTO CON ENEL

«RifacimentodiviaRuffinidallaprossimasettimana»

� I lavori di rifacimento
dell’illuminazione e degli
asfalti nella disastrata via
Ruffini, su cui si affaccia
l’ospedale di Ovada, comin-
ceranno la prossima setti-
mana. E’ questa l’assicura-
zione che il nuovo assessore
ai Lavori pubblici, SergioCa-
pello, ha «strappato» ieri alla
società Enel Sole, responsa-
bile dell’intervento (costo 42
mila euro), dopo un braccio
di ferro durato giorni e che
pare non abbia risparmiato
neppure qualche momento
di tensione. «L’azienda si era
presa l’impegno, il 16 dicem-

bre del 2013, di iniziare i la-
vori entro breve tempo. So-
no passati seimesi senza che
si siamosso nulla, inconcepi-
bile - sbotta Capello -. Ho af-
frontato la questione a muso
duro e pare che abbia funzio-
nato. Non c’è ancora un gior-
no preciso ma la prossima
settimana si dovrebbe parti-
re: salvo nuovi imprevisti».
A dire il vero, non si conosco-
no neppure quali siano stati
quelli vecchi, che hanno por-
tato a rinviare un intervento
dato più volte per imminen-
te. Forse emergeranno nel
tavolo tecnico convocato

dall’assessore nelle prossi-
me ore, per pianificare al
meglio l’intervento: oltre a
lui ci saranno il responsabile
dell’ufficio tecnico Guido
Chiappone (o la responsabile
dei Lavori pubblici, Simona
Sciutto), il referente di zona
di Enel Sole e la comandante
della polizia municipale,
Laura Parodi. «Bisognerà
pensare anche alla viabilità e
alla segnaletica, visto che il
cantiere obbligherà a delle
modifiche alla circolazione –
aggiunge Capello -: per que-
sto il confronto coi vigili è
fondamentale». [D. P.]

Una nursery ospedaliera

SANITA’. STOP IL 30, MA COSI’ SALTA L’ASSISTENZA

Chiusurapuntonascite
Acqui coinvolgeanche
neoconsiglieri regionali

DANIELE PRATO
MOLARE

Sindacati perplessi per la
chiusura del punto nascite
dell’ospedale di Acqui che do-
vrebbe essere attuata dal 30
giugno se non ci saranno ulte-
riori rinvii. Anche la segrete-
ria provinciale del Nursind e
quella del Csa esprimono pre-
occupazione: «Siamo per-
plessi per le decisioni assunte
dalla ormai passata Ammini-
strazione regionale e dall’at-
tuale dirigenza Asl. Innanzi
tutto non sembra essere stato
pianificato un razionale “per-
corso nascita” come indicato
dall’accordo Stato-Regioni.
Inoltre, non sono state indica-
te le attività ambulatoriali
che verranno mantenute, in-
dicando solo un aumento del-
le ore consultoriali da 9 a 21
senza sapere a che cosa sa-
ranno dedicate. Infine, è stata
deliberata una mobilità del
personale infermieristico,
ostetrico ed oss, che verrà
trasferito ad altri reparti o
addirittura a Novi e Casale,
lasciando al consultorio di
Acqui solo 2 ostetriche rispet-
to alle 7 attuali. Tutto questo,
naturalmente, senza avere
definito le necessità di impie-
go nel percorso nascite».

Di qui i timori sia per la
popolazione che si rivolge al-
l’ospedale e che rischia di
non trovare più servizi che

venivano offerti prima, sia per
i lavoratori che a causa di que-
sta riorganizzazione verranno
trasferit anche 70 chilometri
di distanza.

Anche il Comitato del terri-
torio acquese per la salute,
esprime nuovamente forte pre-
occupazione per la chiusura del
punto nascite: «Abbiamo chie-
sto di incontrare i quattro con-
siglieri regionali neo-eletti in
provincia per spiegare i gravi
rischi ai quali, secondo noi, la
popolazione dell’Acquese verrà
esposta. Hanno risposto i due
del Pd, Domenico Ravetti e
WalterOttria, e quello delM5S,
Paolo Mighetti, che hanno ga-
rantito il loro impegno, chie-
dendo un incontro alla Direzio-
ne dell’Asl sull’argomento».
Purtroppo s’insedieranno solo
il 30 giugno. Appunto.

FERROVIE. I COMUNI LIGURI CHIEDONO L’APPOGGIO DI OVADA, PRONTA A SCENDERE IN CAMPO

ValSturaunitacontrostopd’agosto

Un’interrogazione del consi-
gliere regionale del Pd Nino
Oliveri, che vuole spiegazioni
e un’immediata retromarcia.
Una richiesta d’incontro ur-
gente da parte dei sindaci del-
laValle Stura, a cui a brevedo-
vrebbe accodarsi anche Ova-
da, per conoscere i motivi di
una scelta «appresa dai gior-
nali». Non si sono fatte atten-
dere le reazioni - stizzite - al-
l’annuncio della Regione Li-

guria di voler chiudere per tut-
to agosto la linea ferroviaria tra
Ovada e Genova, rimpiazzando
i treni con i bus per due setti-
mane più del previsto.

Le Ferrovie ogni anno chiu-
dono la linea per manutenzio-
ne: stavolta, però, Trenitalia
aveva previsto un intervento
più veloce del solito, fermando
la circolazione solo dal 3 al 16
agosto. Tutti soddisfatti fino a
quando, pochi giorni fa, la Ligu-
ria non ha chiesto che lo stop
venisse prolungato come in
passato, dopo essersi accorta di
non avere abbastanza risorse
per pagare il servizio per i re-
stanti 15 giorni.

«Al solito per recuperare sol-
di si taglia sul servizio pendola-
ri, tra l’altro su una linea già pe-

Niente treni ad agosto?

ACQUI TERME. PROSEGUE L’INIZIATIVA

LaBiennaled’incisione
portaPc in cento classi
Prosegue l’iniziativa pro-
mossa dalla Biennale inter-
nazionale dell’incisione per
dotare ogni classe delle
scuole dell’obbligo di un
computer. «Tutte le classi
delle primarie acquesi, cioè
Saracco, San Defendente,
Santo Spirito e Fanciulli di
zona Bagni, sono state dota-
te di un computer, una tastie-
ra e un video, nell’ambito del-
l’iniziativa “100 artisti x 100
computer” - spiega il presi-
dente della Biennale Giusep-
pe Avignolo -. I fondi neces-
sari per l’acquisto sono stati
reperiti grazie al contributo
degli artisti che hanno mes-
so a disposizione le loro ope-
re da assegnare a generosi
donatori. Complessivamen-
te finora di computer ne so-
no stati consegnati cinquan-
ta, con un impegno significa-
tivo stante il momento non
florido della nostra econo-
mia. Ai generosi e sensibili
donatori, privati, professio-

nisti, associazioni va il più sen-
tito ringraziamento». Un’ini-
ziativa unica nel suo genere.

La Biennale internazionale
d’incisione, giunta alla dodice-
sima edizione, rappresenta
uno dei più importanti appun-
tamenti mondiali per quanto
riguarda questa forma di
espressione artistica. La ma-
nifestazione è patrocinata dal
Rotary ClubAcqui Terme, dal-
la Regione, dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino e
dal Comune.

Ogni artista partecipa con
una sola opera, nel rispetto del
concetto di originalità espres-
so dalla «Dichiarazione di Mi-
lano» del 1994. L’opera non de-
ve aver avuto, fino a quel mo-
mento, una tiratura regolare,
né essere stata esposta in altro
premio o manifestazione pub-
blica. Nel 2013 il prestigioso
premio è stato vinto dal belga
Hugo Urbain Bessard, con
l’opera «Cloudy Dreams», ide-
ata nel 2012. [G. L. F.]

Computer
Grazie agli
sponsor a
cui va una
delle
incisioni
esposte alla
Biennale
già 50 classi
acquesi
sono state
dotate
di strumenti
informatici

verificato se nel bilancio, in as-
sestamento, ci fossero le risor-
se necessarie per evitare il pro-
lungamento della chiusura?».

Se lo chiedono anche i sinda-
ci della Valle Stura – Masone,
Campo, Mele, Rossiglione – che
auspicano un incontro urgente
con la Regione e tendono lama-
no aOvada: «E’ imprescindibile
che anche lei si faccia sentire»
dice il primo cittadino di Rossi-
glione, Katia Piccardo. «Atten-
devamo che la Liguria ci desse
comunicazione ufficiale della
chiusura – dice l’assessore ova-
dese ai Trasporti, Simone Su-
brero -, ma come sempre siamo
pronti a fare fronte comune.
Non abbiamo intenzione di ac-
cettare questo provvedimento
senza fiatare». [D. P.]

Pressioni perché
aGenova trovino i
soldi per quindici
giorni di servizio

nalizzata - scrive Oliveri nell’in-
terrogazione -. Vorrei sapere:
perché non sono stati avvertiti i
Comuni? Qual è l’entità dei ri-
sparmi che la chiusura di ago-
sto porterà alla Regione? Si è

Uno dei titolari della ditta Airone controlla dal ponte i lavori per la messa in sicurezza delle acque

GIAN LUCA FERRISE
ACQUI TERME
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BIELLA. RICERCA, CRESCITA DEL PERSONALE E FORMAZIONE ALLA BASE DEL PROGETTO

Sanità, scommessauniversitaria
Il direttoreZulian: “Il nuovoospedaledeveguardareoltre i confini del territorio”

«Un ospedale che nasce da
un’intuizione del territorio
biellese, ma che non deve re-
stare l’ospedale di Biella».
Gianfranco Zulian ed Euge-
nio Zamperone, rispettiva-
mente direttore generale e
direttore amministrativo del-
l’Asl, aprono le porte del mo-
derno complesso alle porte
della città che, a partire dal

prossimo autunno, andrà a so-
stituire il vecchio «Degli Infer-
mi». Ma se da un lato la strut-
tura ancora deve diventare
operativa, dall’altro guarda al
futuro con un obiettivo preci-
so: l’abbraccio universitario.
«Unmoderno ospedale come

questo, sicuramente uno dei
migliori in Piemonte e anche
nel panorama nazionale, deve
puntare al top della qualità -
commenta Zulian -. Per questo

servono rapporti sempre più
stretti con l’università del Pie-
monte Orientale e su questo vo-
gliamo sollecitare la Regione.
Diagnosi, cure, scambio di in-
formazioni, crescita dei medici,
del personale e degli studenti:
in un ambiente universitario,
tutto potrebbe crescere e mi-
gliorarsi. Per adesso l’asse è
quello di Novara, Vercelli e
Alessandria. Ma anche Biella
potrebbe dire la sua. Anche

perchè abbiamo a disposizione
una grande realtà come Città
Studi che attualmente è già
un’importante polo didattico
per gli infermieri professionali
proprio su delega dell’Universi-
tà. E che sicuramente ha tutte
le carte in regola per accompa-
gnarci in un simile progetto. Ci
vorrà tempo, ma siamo fiducio-
si: abbiamo costruito un nuovo
ospedale, possiamo farcela».

Altro servizio APAGINA41

DANIELE PASQUARELLI
BIELLA

Zamperone (a sinistra) e Zulian

GUARDIA DI FINANZA. VENDITE «IN NERO»

Concessionariad’auto
evade2milioni di euro
Piùdi 2milioni di euro di rica-
vi: sono quelli che una con-
cessionaria del Cossatese
avrebbe nascosto al Fisco
per il 2009, evadendo anche
450 mila euro di Iva. Ad ac-
certarlo sono stati gli uomini
del nucleo di polizia tributa-
ria del comando provinciale
della Guardia di Finanza.
A insospettire le fiamme

gialle, impegnate in un con-
trollo sulla regolarità contri-
butiva, è stato il rinvenimen-
to di una doppia contabilità,
in particolare per quanto ri-
guarda l’Iva. Dai due registri
trovati nell’azienda, che trat-
ta la compravendita di auto e
veicoli industriali sia al detta-
glio che all’ingrosso, sono
emerse divergenze che han-
noportato imilitari a suppor-

re di trovarsi di fronte al cosid-
detto fenomeno della «cassa
contanti in rosso». I finanzieri,
non ritenendo attendibili le
scritture contabili, hanno rico-

struito il reale volume d’affari
della società. Da qui sono
emerse diverse vendite in ne-
ro. Denunciato alla Procura
della Repubblica di Biella il le-
gale rappresentante: dovrà ri-
spondere di presentazione del-
la dichiarazione Irap infedele.
La posizione dell’azienda è

anche al vaglio degli uffici fi-
nanziari. Questa caso è solo
l’ultimo fatto emergere dal co-
mando di via Addis Abeba.
L’altra settimana nel mirino
del Fisco era finita una nota
azienda tessile che aveva, se-
condo le accuse, occultato, ne-
gli anni 2011 e 2012 oltre 4 mi-
lioni di euro di redditi. La setti-
mana prima era stato ancora
superiore l’imponibile non di-
chiarato scoperto a carico di
importatori di cashmere.
Soddisfatto il comandate

Ugo Raffaele Dallerice che
sottolinea l’importanza di vi-
gilare sul rispetto delle rego-
le: «Il nostro lavoro è per quei
tanti imprenditori onesti che
ogni giorno faticano in que-
sto contesto di crisi e che me-
ritano di competere in un
mercato “sano”». [A. F.]
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Le nostre regioni rimangono al 
margine di una circolazione 
depressionaria sul Mediterraneo 
che convoglia aria umida con tempo 
instabile e rovesci, seppur con 
maggiori schiarite rispetto a ieri e 
temperature in lieve aumento. 
Variabilità più soleggiata in Liguria 
ma qualche temporale possibile nel 
pomeriggio nell’interno. Deciso 
miglioramento da domani col 
ritorno di correnti asciutte da nord-
ovest che riporteranno condizioni 
soleggiate e caldo estivo gradevole 
con massime oltre i 25 ˚C.
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IL METEO Il tempo: schiarite in giornata, ma rimane instabile. Domani migliora.
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La Finanza indaga sul caso Scontro frontale ieri sulla Trossi a Verrone, all’altezza della Pettina-
tura. Tre leautocoinvolte,unaHyundaiedueBmw:ègrave ladonna
che era guida dell’utilitaria, Maria P., 59 anni, di Pralungo, portata in
elicotteroalCtodiTorino.Nonèinpericolodivitamaavrebbesubito
untraumaallacolonnavertebrale. Feritoanche il conducentediuna
delle Bmw, Carlo R., di Quaregna, ricoverato a Biella. Sembra che la
donna, colta da malore, sia sbandata sulla corsia opposta. [A. F.]

TREVETTURECOINVOLTE

FrontalesullaTrossi,graveunadonna
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Dannierariali

Ancheilcentrosinistra
nelmirinodellaCortedeiConti

Non c’è soltanto la procura
della Repubblica a soffiare sul
collo degli ex consiglieri regio-
nali, accusati di aver speso
con eccessiva leggerezza i sol-
di dei contribuenti. In agguato
c’è anche la Corte dei conti, i
cui criteri di contestazione so-
no più ampi dei confini penali.
Questo vuol dire che i consi-

glieri «graziati» dai pm, per i
quali è stata richiesta l’archi-
viazione - per lo più del centro-
sinistra - rischiano di imbatter-
si nello scoglio della magistra-
tura contabile. Perché dal pun-
to di vista della Corte dei conti
basta la colpa grave per incor-
rere in spese «inappropriate»
con danni erariali. Finora più
della metà degli imputati di pe-
culato ha risarcito la Regione.
Sono infatti 24 gli ex inquilini di
Palazzo Lascaris ad avermesso
mano al portafogli e restituito i
rimborsi ricevuti, più un 30 per
cento di «penalità» richiesto
dalla procura a titolo del risar-
cimento dell’immagine.

Negli uffici della magistratu-
ra contabile, infatti, si stanno

completando i conteggi per in-
viare a tutti consiglieri coinvolti
nell’inchiesta gli «invitati a de-
durre», cioè l’atto formale di
contestazione con tutte le spese
da restituire alla Regione, salva
la possibilità di fare opposizio-
ne. Gli «inviti a dedurre» sono
già stati recapitati ai leader de-
gli ex monogruppi, cioè Mauri-
zio Lupi, AndreaStara,Michele
Giovine, Eleonora Artesio. Per

MASSIMILIANO PEGGIO

I consiglieri graziati
dalla procura
sono sotto la lente
dei giudici contabili

I criteri
La Corte

dei Conti
ha margini

di intervento
più ampi

dei giudici
ordinari

REPORTERS

tutti gli altri gli atti dovrebbero
arrivare entro il 14 luglio, data
in cui il giudice delle indagini
preliminari pronuncerà la sue
decisioni nell’ambito del pro-
cesso penale. In altre parole de-
ciderà tra patteggiamenti, ab-
breviati ed eventuali rinvii a
giudizio. L’unico già destinato
alla sbarra, è noto, è Roberto
Cota, il cui processo si aprirà il
21 ottobre.

il caso
PAOLA ITALIANO

A
rrivano le prime
richieste di con-
danna per lo
scandalo dei
rimborsi indebiti

ai gruppi regionali. Vannodai
due ai tre anni le pene che i
pm hanno chiesto per i 4 im-
putati che hanno scelto di es-
sere giudicati con il rito ab-
breviato. Si tratta dell’ex pre-
sidente del Consiglio Regio-
nale, Valerio Cattaneo, degli
ex consiglieri CarlaSpagnuo-
lo e Roberto Boniperti e del
consigliere comunale di Tori-
no Gabriele Moretti.

Appuntamento a luglio
La discussione sulle loro po-
sizioni continuerà domani, il
14 luglio si conosceranno in-
vece le decisioni del Gup per
loro e per tutti gli altri, vale a
dire per i 15 consiglieri che
hanno chiesto il patteggia-
mento (e che hanno già risar-
cito) e per i 20 che rischiano
di andare aprocesso. Lapena
più alta, 3 anni, è quella che i

pm Enrica Gabetta e Gian-
carlo Avenati Bassi hanno
chiesto per Moretti, coinvol-
to nell’inchiesta per oltre 190
mila euro di fatture emesse
per alcuni sondaggi commis-
sionati dal gruppo dei Mode-
rati in Regione a una società
che a lui faceva capo. Presta-
zioni quasi del tutto inesi-
stenti, secondo l’accusa. E i
risultati di quell’indagine sa-
rebbero stati forniti solo do-
po la notizia dell’inchiesta.
Per smontare la tesi, l’avvo-
cato di Moretti, Tom Servet-
to, si è affidato a uno dei più
richiesti periti informatici
d’Italia, l’ingegnere Daniele
Occhetti, già perito nominato
dal Gup nel caso di Garlasco,
nell’ambito del quale esami-
nò il computer di Alberto
Stasi. «La verifica sui server
della società di Moretti - dice
Servetto - ha rilevato la pre-
senza di tutti i file relativi alle
indagini telefoniche: compa-
tibili, corretti, assolutamente
affidabili come tempi e dati».

Buona fede
Scontrini di ristoranti, bar,
profumerie, gioiellerie, disco-
teche, materiali da giardino, e
tre fattureperoltre27milaeu-

ro che sarebbero materialmen-
te false: sono le spese contestate
a Roberto Boniperti, ex Popolo
della Libertà, poi passato nel
2012 al gruppo Progett’Azione

per i quali i pm hanno chiesto la
condanna a due anni e quattro
mesi per peculato e truffa. Ac-
cuse respinte dalla sua difesa,
cheparla invecediacquisti com-

patibili con il funzionamento del
gruppo regionale e fatti comun-
que in buona fede, perché così
gli era stato spiegato dai capi-
gruppo.

Benzina e multe
Infine, chiesti due anni per gli ex
consiglieri del Pdl Valerio Catta-
neo e Carla Spagnuolo. Il primo,
era finito nell’occhio del ciclone
per63mila eurodi scontrini e ri-
cevute di ristoranti, bar, alber-
ghi, capi di abbigliamento com-
prati da Olympic e da Louis
Vuitton, e più di 4 mila euro per
la manutenzione dell’auto.
C’erano invece anche le multe
stradali nei conti di Spagnuolo,
oltreaMontBlanc,benzina, fiori
e i «soliti» (li hannocontestatiun
po’ a tutti) conti del ristorante.

ScontrinidiVuitton
nei rimborsi regionali
Orarischiadueanni

Lapena chiesta per l’ex presidente delConsiglio

Una legislatura tumultuosa
È durata soltanto quattro anni ma la legislatura da poco conclusa

è stata una delle più complicate nella storia della Regione Piemonte

IL PERITO DI GARLASCO

Per le fatturediMoretti
ladifesaha ingaggiato
unespertodi computer

ANSA

Lerichieste

Spagnuolo
Due anni

Boniperti
Due anni
e 4 mesi

Moretti
Tre anni

Cattaneo
Due anni

PRATICHE 

PENSIONISTICHE 

GRATUITE 

E SERVIZI FISCALI 

IN SEDE

PRATICHE SVOLTE 
DA PATRONATO

• OTTENIMENTO REVERSIBILITÀ  
• RECUPERO RATEI PREGRESSI 

• CHIUSURA RAPPORTI

PRATICHE SVOLTE 
DA CAF

• MOD. 730 - UNICO  P.F. 
• MOD. ISEE -  IMU - RED 

• DETRAZIONI - CUD - TARSU
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